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e parti inferiori più piccioli. Egli potrà fare il medefimo in tutte le parti del corpo, le qua 
i differenze,o vanetadi poffono effe re infinire.Et ufamo quelli nomi di grandi e p i c e l o 

li ri/petto a quelle cofe,delle quali,quelle fono polle fra loro S P 

La feconda differenza fu della larghezza,& breuita. Vorrà dunque alcuno allungare, 
oue o accorciare alcuna particolare figura, come farebbe per effèmpio quella,ch'è nel pr 
mo libro deferuta nel primo luogo, la quale è di huomo "coftui dunque a u e r t i r à n e » " 
proliffitade lagracilitadc,& la riftrettezza,nella breuita poi la graffetta jst la eftentione fe 

bedue le mifure dei a larghezza, & graffetta,ette fi veggono norate nella figura principa-
" o b e d U e , e ^ f 1 1 ' ^ ! 0 ^ ^ « " S ^ quella breue far a a c c o m o d a t i all'u kez 

za dell imagme principale: allhora quei Ipaci della larghezza della groflèzza rifperto al 
la conllitutione di l'uno,& dell'altro faranno digrandezza diuerfe,li fpaci poulell'akez 
za,che fono conuenienn dimoltreranno grandiffima dìffimilitudine. Perchenell una fare-
mo andate a maggior altezza dalla figura principale, & dall'altra, a maggiore breuitade, 

o S o n i f C r q U P a r t ' r gr3CllÌ'ePiùriftrette>&^efteSrofeJpiù diftefe,&in 
quefta guifa fi potranno allungare, & accorciare le altezze di ciafcheduno membro con-
uenientemente fra le linee notare trauerfa!i,che dimoffrano le mifure delle altezze, li fpa 
ci delle quali fe farai magg.ore l'.magine fi farà maggiore.fe minori fara più picciola, nel-
fioraà detto,le miurc della larghezla", e grdffezza non L diuerfamafi 

^ u c f l o c o rP,° ^ a allungato,& queflo accorciato, quantunque e nell'una,Se 
nell'altra fi fia partito molto dal principale diffegnoffe volelfimo fpiegare quefto mimi a-
mente in cialcheduna parte tanto neli'allungark quanto nell'accorciarle, la f a t i » S S L 
be troppo lunga, &:a> lettori farebbe moietta. Pertiche noi habbiamofpiegata quefta 

d i m e t C d a Ì n p r a - f p Ì ~ * » ^angolo,i l 

l ' , S l n ^ a h n C ? f i a d U r Ì p U M i ' quale fe ne facciano due altre l'una più breue 
fit t P p l ! T ' a r 1 n e l , a ( e g U C n t C figura I a A ' B ' q«ale fia coli lunga come e la 
fc r ? h • ° m

(
0 n c l / r i m , 0 ^ro.Quefta fi deue diuidere con linee trauerfali per la 

fui altezza. Perciò che tu fai che con quelle fi mofirano le altezze delle parti : dai punti 
di quella linea A . B. tirerai ad un altro punto pollo nella parte delira, e notato con la C. 
due linee,le quali toccandoli in quello punto facciano il triangolo, la cui bafe fiala A.B. 
nel medefimo punto. G .fiano tirate tutte le linee dell'altezza . Dipoi preffò quefta linea 
fiano tirate due linee,equid.ftanti una maggiore, ehe fia notata conia F . & G . & quella 
fia nella parte fin.ftra,l'altra minore nella parte delira verfo il punto C . & quanto mette-
rai1una,& 1 altra più lontano da la linea di mezo tanto làra quella maggiore,& quefta mi 
nere. Per quefte linee dunquele linee dell'altezza ancora deono paffare conuenìentemen 
te,come la cofa ricerca. Qui fotto habbiamo di propria mano f e g a t o quefta figurala 
qudefara utile a molte cofe,la quale fia chiamata per nome variante. Perciochepcr que-
lla fi variano le parti delle cofe,& fi fanno mirabili mu tationi delle lìatue fi nel aggrandir 
c come nello fminuirk come fe ti pareffe di allungare qualche propofta figura , l a cui al-

tezza fia di fette fpaci del fuo capo; all'altezza di o S o , o none capi, onero diece, quello, e 
aggiongere allaTua altezza,che fava fiala fommità del capo, & la pianta lo fp«io di uno 
di duci,o tre tetteJa qual cofa ifteffa s'intenda del fminuirla ancora. Ora fe per calò tu vor 
rai allungare la figura ui accommodarai ancora il capo alquanto più lungo,& tanto quan 
to ricercherà la forma dcll'iraagme propoftaiaccio che fi ierua Ja proportione, & il deco-

r deueferuareancora nell'accorciarlerifpettoall'accorciamento, una fe 
vorrai mifurarc ali bora 1 altezza non haue. annoi capi vguali fpacii come haueuano pri 
J : I T s B P l u o § ° b a a u iTa t 0 c° I u . ! j . c b e v o r r a bruirli di quefta noftra moftrata ragione 
di mutare,che uogliano affaticarli diligentemente,& con grande attentione, & feparara-
fTnon è f i d i ? m a n i j & P i e d i ' c ' h a b b i a m o goffrato difopra. Perciò eh? la co-

Seguita la figura del variante. 
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